






Dopo Somma Lombardo,
Olgiate Olona e Busto Arsizio,
ha ottenuto il tutto esaurito

anche a Castellanza il concerto di
“Pierino e il Lupo” organizzato dalla
Bcc di Busto Garolfo e Buguggiate. Il
9 ottobre, il Teatro di via Dante ha
visto il consueto doppio appunta-
mento: nel pomeriggio quasi 600
alunni delle scuole elementari hanno
potuto assistere alle prove dell’orche-
stra Microkosmos, diretta dal maestro
Fabio Gallazzi. Alla sera, il concerto
dedicato a tutta la città.
Complessivamente, sono stati regi-
strati quasi 800 spettatori; un pubbli-
co attento, che ha unito bambini e
genitori nell’apprezzamento all’opera
di Prokofiev. E gli applausi non sono
arrivati solamente dalla platea.
L’amministrazione comunale di
Castellanza, infatti, ha profondamen-
te apprezzato un’iniziativa «capace di
far conoscere la musica, soprattutto ai
più giovani», ha commentato il consi-
gliere delegato alla Cultura, Fabrizio

Giachi. L’obiettivo dichiarato era quel-
lo di «creare passione per la musica e
formare gli spettatori di domani»,
come ha ricordato il maestro Gallazzi
che, durante le prove, ha coinvolto i
ragazzi nella scelta degli strumenti
migliori per rappresentare gli animali
protagonisti dell’opera.
«Alla Bcc va il nostro ringraziamento
non solo per aver reso possibile que-
sto evento, ma anche per il sostegno
che da anni sta dando alle iniziative
musicali sul nostro territorio: un
esempio splendido di collaborazione
tra soggetti pubblici e privati», ha pro-
seguito il consigliere delegato alla
Cultura, Giachi. Del resto, «crediamo
profondamente in questo tipo di ini-
ziative per la loro capacità di coinvol-
gimento, in particolare di giovanissi-
mi, e per il loro valore culturale», ha
ricordato il presidente Lidio Clementi.
«Anche in un momento di particolare
difficoltà per il mondo economico, la
nostra Bcc prosegue a sostenere le
famiglie e ad investire in cultura».

Castellanza, Pierino e il Lupo fa sold out
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In apertura, l’orchestra prova assieme ai bambini
delle scuole. Qui sopra, il numeroso pubblico e,
più sotto, da sinistra, Fabio Gallazzi, direttore
Microkosmos, Simone Mantovani e Fabrizio
Giachi consigliere comunale delegato alla Cultura.

Dal quartetto d’archi al quar-
tetto di trombe, passando per
il pianoforte solo e per quello

in duo con il violino. È la traiettoria
sonora percorsa dai quattro appunta-
menti degli Apertivi in Concerto
2009, la stagione di musica cameristi-
ca organizzata dall’assessorato alla
Cultura del Comune di Legnano con
il supporto della Bcc di Busto
Garolfo e Buguggiate, che, per l’un-
dicesimo anno, ha segnato il tutto
esaurito nella sala Ratti. «Gli aperiti-
vi in concerto sono diventati un clas-
sico nella programmazione culturale
della città di Legnano -dice Lidio
Clementi, presidente della nostra
Bcc- e un classico è diventato per noi
frequentarli. La nostra Banca è stata
compagna di viaggio degli Aperitivi
per oltre metà della loro storia: una
lunga frequentazione in cui abbiamo
potuto apprezzare la qualità elevatis-
sima della proposta e la partecipa-
zione entusiasta del pubblico». E
forse entusiasta è dire ancora poco,

se nelle quattro domeniche di con-
certi si guardava la coda di persone
nel cortile della Sala Ratti in attesa di
prendere posto. Gli Aperitivi sono
diventati una piacevole abitudine
per i melomani, un evento che ha
formato uno zoccolo duro di aficiona-
dos sempre presenti e sempre nelle
prime file della storica sala legnanese.
«In una congiuntura non felice come
quella che stiamo attraversando, sap-
piamo bene cosa significhi tenere
duro, continuare a investire in quel
bene immateriale ma dal valore incal-
colabile che è la cultura -aggiunge
Clementi-. La Bcc, in questi anni, si è
concentrata molto sulla musica, per il
suo grande potere di aggregazione:
andare a un concerto, infatti, è parte-
cipare a un momento collettivo, oltre
che un’occasione per apprezzare
musiche e interpreti di livello. Il
nostro impegno, anche per questo
anno, non è mancato proprio perché
adesso deve arrivare più che mai un
segnale forte e chiaro: alle difficoltà si

deve reagire continuando, nei limiti
del possibile, a offrire alla comunità
del territorio l’opportunità di godere
momenti come soltanto la musica sa
creare. Anche così cresce una città». E
così può crescere anche il gusto dei
più giovani, perché il pubblico, al
poker d’appuntamenti che si sono
tenuti nelle domeniche fra ottobre e
novembre, è stato variegato: certo gli
immancabili amanti della musica
d’arte, quella di qualità, che non si
identifica esclusivamente nei canoni
della classica, ma anche presenze
nuove, che alla radio o con l’i-pod
ascolteranno anche e forse soprattut-
to dell’altro. Un pubblico che ha
impressionato e stupito favorevol-
mente Danila Battaglia e Andrea
Rinaldi, i componenti del CdA pre-
senti al concerto del 15 novembre:
qualità musicale e livello dell’ascolto
sono gli aspetti degli Aperitivi che
risaltano immediatamente. Che ne
hanno decretato il successo e garanti-
to il futuro.

Gli Aperitivi in Concerto
Un classico del territorio

A fianco, l’esibizione del quartetto Prometeo nella Sala
Ratti di Legnano. Qui sopra, i consiglieri della nostra Bcc
Danila Battaglia e Andrea Rinaldi e il pubblico presente.
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Itis Bernocchi, un libro per raccontare 50 anni di storia

Un libro per raccontare i 50 anni
dell’Itis “Antonio Bernocchi”
attraverso le voci dei suoi stu-

denti, professori, ex allievi ora saliti in
cattedra. Una pubblicazione che racco-
glie gli eventi che si sono succeduti
durante tutto l’arco dell’anno 2009:
conferenze di carattere storico o econo-
mico, convegni, incontri con personag-
gi di spicco del mondo della cultura,
come Moni Ovadia, esposizione degli
strumenti che hanno segnato il passo
della didattica. E poi ancora i migliori
progetti dei ragazzi, che hanno ottenu-
to riconoscimenti nazionali e attestati
di valore dalle Università italiane.
Studenti che si sono distinti durante
l’anno scolastico per temperamento
brillante, spirito innovativo, capacità
di esprimere contenuti. La scelta del
comitato organizzatore per i festeggia-
menti è stata precisa: dar vita a una
programmazione ampia, di cui il libro
doveva rappresentare il tassello finale.
Esistendo già una precedente pubbli-
cazione di Egidio Gianazza, “L’Itis
Bernocchi compie quarant’anni”, ci si è
concentrati in modo particolare sull’ul-
timo decennio, ripercorrendone i

nuovi indirizzi attivati, le innovazioni
della didattica, i servizi introdotti a
disposizione degli studenti. Il volume
contiene anche le riflessioni delle asso-
ciazioni di categoria (Apil-
Associazione periti industriali di
Legnano, Confartigianato Alto
Milanese, Confindustria Alto
Milanese) sulla formazione tecnica, e
sugli scenari futuri delle professioni. I
periti industriali legnanesi hanno
incontrato gli studenti nelle loro classi,
durante le lezioni mattutine, per uno
scambio sul significato dello studio,
dell’impegno, e su “cosa si vuol fare da
grandi”: un confronto fra esperienze
raccontato nelle pagine del volume.
Qui le testimonianze dei presidi,
accanto ai sogni e ai vissuti dei ragaz-
zi, restituiscono il quadro di una scuo-
la che si sta evolvendo per raccogliere
le nuove sfide imposte dal mondo pro-
duttivo. L’intento del volume è presto
detto: restituire l’umore, il colore, l’im-
magine di una scuola che non solo
forma giovani da 50 anni a questa
parte, ma anche è fortemente radicata
al territorio e ne costituisce un aspetto
fondamentale sul versante socioecono-

mico. Perché non si deve dimenticare
che l’Itis Bernocchi è un pezzo si
“legnanesità”. Dai suoi banchi, infatti,
circa 10mila studenti hanno raggiunto
il diploma, diventando poi protagoni-
sti della vita industriale di questo terri-
torio. E infine uno sguardo sul futuro:
cosa sarà l’Itis nei prossimi 50 anni,
ovvero il nuovo progetto di edilizia
scolastica che porterà all’istituto tecni-
co nuovi spazi e maggiori comfort. Un
volume che privilegia la forma dell’in-
tervista, corredato da immagini e
tabelle statistiche. Il volume sarà pre-
sentato nel corso delle iniziative per i
festeggiamenti per i primi 50 anni
dell’Itis. In quasi otto mesi di pro-
grammazione, che hanno visto sempre
la Bcc di Busto Garolfo e Buguggiate al
fianco dell’Itis legnanese, la scuola
superiore non si è sottratta ai grandi
temi storici, ma ha voluto approfondi-
re anche alcuni temi legati al “locale”,
proponendo così un viaggio di ampio
respiro. L’ultimo esempio è stato l’in-
contro d’eccezione che gli alunni delle
classi quarte e quinte hanno avuto con
Moni Ovadia, alla sala Ratti di
Legnano. Giovedì 26 novembre, infat-

Silvia Vignati.
Legnanese, collaboratrice
al quotidiano «Il Giorno»
dal settembre 1997.
Vincitrice del concorso di
poesia “Il gioco delle
arti”, Milano (bandito da
Rusconi Editore e
Comune di Milano): poe-
sie sui muri di Milano
scelte da Vivian

Lamarque e Giancarlo Majorino. Selezionata in
“Racconti del sabato sera”, Einaudi. Un suo racconto
è pubblicato in “Opere d’inchiostro-Microracconti.
Bandiera e Bandiere”, editore Rubbettino. Pubblica
per le edizioni “Pulcinoelefante” di Alberto
Casiraghy, per le edizioni Prometheus di Milano
(“Poesia in strada”) e le edizioni Noubs (“Lettere d’a-
more”). Finalista al Premio di poesia nazionale del
Centro Studi Socio Politico Tindari Patti (Messina).

L’AUTRICE

«Le canzoni popolari
sono espressione della
cultura e della società:
un patrimonio che non
deve essere perso. La
Bcc è al fianco delle ini-
ziative culturali e del
mondo della scuola».
Ha salutato così, il
nostro presidente Lidio
Clementi, il concerto di
canzoni popolari che si
è svolto venerdì 30
ottobre a Palazzo Leone
da Perego a Legnano

nell’ambito dei festeggiamenti per i 50 anni dell’istituto
Bernocchi. “Sentite brava gente! La storia delle nostre
genti dall'Unità d'Italia agli anni Sessanta, nei racconti e
nelle canzoni popolari”, il titolo della serata messa in
scena da Mario Toffoli in collaborazione con la sezione
legnanese dell’Anpi (Associazione nazionale partigiani
d’Italia). Toffoli, grande studioso di cultura e musica
popolare, ha proposto un repertorio di canzoni che
hanno ripercorso un secolo di storia italiana. Il tutto
attraverso la cultura popolare, le canzoni che da questa
cultura sono nate e si sono tramandate.

QUANDO LA MUSICA SI FA POPOLO I SEGRETI DELLA GRANDE GUERRA

ti, gli studenti del Bernocchi hanno
potuto ascoltare e confrontarsi con uno
dei maggiori intellettuali contempora-
nei.
L’incontro, preceduto dalla proiezione
della pellicola “Uomini contro” di
Francesco Rosi -film del 1970, libera-
mente ispirato al romanzo di Emilio
Lussu “Un anno sull’Altipiano”- ha
portato i ragazzi non solamente a
riflettere sugli orrori della guerra, ma
anche ad un dibattito aperto sulla
situazione attuale. Prima della chiusu-
ra con la presentazione del libro com-
memorativo sui 50 anni di presenza
dell’istituto superiore, il Bernocchi ha
in programma anche una conferenza
sulla storia industriale di Legnano,
dalla fine dell’Ottocento agli anni
Sessanta (periodo in cui l’Itis è nato),
tenuta da Sergio Sciuccati, ex allievo
del Bernocchi e già dirigente della Tosi,
oggi illustre Maestro del Lavoro. La
data della conferenza è in attesa di
conferme.

Nelle immagini, in senso orario, Moni Ovadia (a sin.) insieme al presidente del Bernocchi Giacomo Rinciari,
l’intervento di Ovadia alla Sala Ratti di Legnano e il giovanissimo pubblico che ha partecipato all’incontro.

“Vita e morte nelle trincee della Grande guerra”. Questa
la conferenza che si è svolta venerdì 13 novembre, a
Legnano, nel salone Leone da Perego. Protagonista della
serata, Giancarlo Restelli, docente dell’Itis che ha accom-
pagnato gli studenti in una rievocazione storica del
primo conflitto mondiale, partendo dal sacrificio dei sol-
dati italiani: «Il soldato italiano combatté una guerra ter-
ribile in condizioni che farebbero tremare oggi chiun-
que». Il professore ha toccato aspetti che difficilmente
riportano i manuali di storia, come le tante forme di
ribellione dei soldati contro chi li mandava a morire
come "carne da macello". Promossa dal Bernocchi,
l'Anpi, il Comune di Legnano e il sostegno della nostra
Bcc, l’incontro ha riscosso un grande successo tra gli stu-
denti. «Si è trattato di una serata importante per i conte-
nuti e per l'attenzione che ha avuto» è il commento del
nostro presidente Lidio Clementi.



«Siamo stati i primi a par-
tire e la nostra esperien-

za sta facendo scuola». Queste
le parole di Sergio Morra,
ideatore del progetto Salva,
organizzato dall’Ospedale di
Legnano con il sostegno della
Regione Lombardia e della
nostra Bcc, a pochi giorni dal
17esimo European Resuci-
tation Council che si è svolto a Colonia, dove è stato presentato il progetto per-
ché l’Europa guarda con interesse e attenzione all’esperienza italiana. Salva si
prefigge di insegnare i primi accorgimenti in materia di primo soccorso agli stu-
denti perché, ogni anno, si potrebbero salvare almeno 60mila vita umane. In
Europa sarebbero ancora di più dato che, ogni anno, muoiono circa 400mila per-
sone per arresto cardiaco. «Siamo convinti che il primo soccorso debba entrare
come materia stabile nelle scuole -ha detto Lidio Clementi, presidente della
nostra Bcc-. Per questo abbiamo appoggiato questo progetto e siamo orgogliosi
di avere sostenuto la sua realizzazione grazie al nostro contributo».
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Festa per i 10 anni della Prociv

Dieci anni di vita non saranno tanti. Per
qualcuno.Mase inqueiprimidieci anni

di vita hai speso tutto il tempo ad aiutare gli
altri, allora il discorso cambia. E di molto.
Ecco perché, sabato 3 ottobre, tantissima
gente ha partecipato ai festeggiamenti per i
10 anni della Protezione Civile di Busto
Arsizio al Museo del Tessile. Per l’occasione,
è statoorganizzatounconvegno interprovin-
ciale sul terremoto cheha colpito l’Abruzzo e
una mostra di mezzi e strutture a disposizio-
ne della Protezione Civile. Anche la nostra
Bcc era presente per festeggiare questo
importante appuntamento. Tra gli interventi
della mattina, atteso quello del "papà" della

Protezione civile, il varesino Giuseppe
Zamberletti (nella foto al centro), già sena-
tore, oggi presidente del Centro nazionale
volontariato. Zamberletti ha ribadito l’im-
portanza della Protezione civile in quanto
«funzione e struttura» che fin dal suo con-
cepimento necessitava di un’azione di
comando e coordinamento forte e chiara.
Poi è stata la volta del sindaco di Busto
Arsizio, Gigi Farioli, dell’assessore provin-
ciale di Varese, Rienzo Azzi, e del dirigen-
te del dipartimento nazionale della
Protezione, Agostino Miozzo. Al termine
del convegno è stato inaugurato il Centro
di gestione delle emergenze.

È stata inaugurata il 27 settem-
bre, e fino al 18 ottobre ha
accolto moltissimi “amici” del
Cav (Centro di aiuto alla vita)
di Busto Arsizio negli spazi di
Palazzo Marliani-Cicogna, la
mostra dal titolo “Un grande sì
alla vita - Dallo stupore all'ac-
coglienza della vita: la dignità
della persona umana fin dal
concepimento”. Organizzata in
occasione dei 20 anni di fonda-
zione del sodalizio, l’esposizio-
ne ha ripercorso le attività svol-
te in questi anni dal Centro di
aiuto alla vita, fondato da
Antonio Pellegatta. Curata da
Anna e Giovanna Rimoldi,
volontarie del Cav, la mostra
ha avuto il sostegno della
nostra Bcc perché, come si
legge nelle motivazione del
consiglio di amministrazione,
«il Cav porta avanti gli stessi
valori di solidarietà alle fami-
glie che sono nel dna della
nostra Banca». Accanto alla
mostra è stato presentato anche
il volume «Un grande sì alla
vita - 28 quadri di bioetica»
(Editrice Ares), già presentato
in occasione dell’ultimo
Meeting di Rimini.

20 ANNI DI CAV
A FIANCO DELLA VITA

Èandato a Piera, Cecilia ed Ernesto
Cardani il premio Lavoro e fami-

glia 2009, il riconoscimento che
l’Associazione periti industriali e
laureati (Apil) attribuisce ogni due
anni a una famiglia titolare di un’im-
presa, artigianale, industriale o
comunque produttiva. Azienda stori-
ca per l’edilizia del territorio e storica
Socia della nostra Bcc, che quest’an-
no per la prima volta sostiene il pre-
mio, la Piero Cardani Srl di Busto
Garolfo è stata prescelta in forza dei
«metodi innovativi, della realizzazio-
ne dei brevetti, dei riconoscimenti
ottenuti da enti o associazioni di cate-
goria che hanno costellato la sua sto-
ria, dalla fondazione, nel 1962, a
oggi», spiega il numero uno di Apil,
Giovanni Caironi.
L’assegnazione del premio agli eredi
del fondatore Piero Cardani è avve-
nuta domenica 29 novembre, nella
sala Don Besana della nostra Bcc,
dopo il convegno dal titolo “Nel
nome dei figli”. Fra gli interventi,
oltre a quello del presidente di Apil
Caironi, quello del consigliere regio-
nale Sante Zuffada, di Pietro Cafaro,
docente di Storia economica
all’Università Cattolica del Sacro
Cuore di Milano, del sindaco di Busto
Garolfo, Angelo Pirazzini, del prevo-
sto, don Piero Roveda, di Alessandro

Rogora, docente del Politecnico di
Milano, e del nostro presidente, Lidio
Clementi. A moderare Gianni Borsa,
corrispondente dell’agenzia Sir da
Bruxelles per l’Unione europea.
«Abbiamo voluto sostenere il premio
Famiglia e lavoro di Apil perché con-
dividiamo in pieno i valori che lo
ispirano -afferma Lidio Clementi-. Il
nostro tessuto imprenditoriale è fatto
di piccole imprese che nascono in
casa, muovono i primi passi fra le
mura domestiche, per arrivare, in

forza delle proprie capacità profes-
sionali, a dei livelli di eccellenza
assoluti. È questo il caso della Piero
Cardani Srl, socia Bcc da sempre,
azienda di famiglia figlia di questo
territorio e a questo territorio molto
legata, che dell’innovazione e della
qualità ha sempre fatto i propri
cavalli di battaglia». L’impresa ha
ottenuto nel 2004 la certificazione
UNI EN ISO 9001:2000 per la costru-
zione di edifici civili e industriali e
per la progettazione.

Nella foto in apertura, la famiglia Cardani di Busto Garolfo. Da sinistra, il primogenito Ernesto, la
mamma Piera e la secondogenita Cecilia. A fianco, una realizzazione dell’impresa edile Cardani. Qui
sopra, uno scatto d’epoca: Piero Cardani, fondatore dell’omonima impresa, posa davanti al primo can-
tiere edile messo in campo. Un primo passo che ha dato il via a una realtà viva e vitale ancora oggi.

Il progetto Salva fa scuola in Europa

Un’impresa, una famiglia, una storia
Alla Cardani, il premio Apil 2009



Una festa, tante premiazioni e,
soprattutto, molta fratellanza. Si

è chiuso così il master “Sport &
Sports cicli Varsalona”, che ha porta-
to i colori della nostra Bcc sulle strade
della Lombardia. Sabato 10 ottobre, i
vincitori del master sono stati premia-
ti per gli sforzi messi in campo in que-
sti mesi. All’oratorio San Giuseppe di

Orago (Varese) gli organizzatori, gli
atleti e il responsabile della filiale di
Cassano Magnago della nostra Bcc,
Alessandro Busti, si sono ritrovati per
celebrare una stagione di sport e di
amicizia. Tra i vari riconoscimenti,
anche lo speciale Trofeo Bcc dedicato
alla seconda serie. Il connubio tra la
nostra banca e "Sport & Sports" ha
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Ciclismo mondiale sulle strade di Somma

Èandata a Olexandr Polivoda, ciclista
ucrainodellaBrunero, la 53esimaedi-

zione del GP Somma, prova nazionale di
ciclismo per la categoria Elite Under 23,
organizzata dal Velo Club Sommese.
L’ucraino ha battuto in volata Emiliano
Betti, della Petroli Firenze. Domenica 11
ottobre, sul circuito cittadino di Somma
Lombardo, 162 corridori provenienti da
tutto lo Stivale (e anche da oltre confine)
hannopresoparte a una classica d’autun-
no che ha raggiunto i criteri di “gara
nazionale”. Suggestivo anche lo scenario
riservato agli sportivi e al numeroso pub-
blico intervenuto: il via è stato dato dal

sindaco Guido Colombo, all'ombra del
castello di San Vito. Novità anche sul
frontedelpercorso: cinque i giri sulprimo
percorso, che comprende la salita dei
Mulini, mentre quattro le tornate che
hanno condotto i ciclisti al traguardo di
corso Europa. Lo spettacolo, naturalmen-
te, non è mancato. «È stata una bella
manifestazione che ha confermato le atte-
se della vigilia», ha commentato Silvio
Pezzotta, presidente del Velo Club
Sommese. Il momento difficile si fa senti-
re anche nel mondo dello sport: «Grazie
alle istituzioni e agli sponsor che ci sono
stati vicini, siamo riusciti a portare a ter-

Samarate, successo di piazza

Sabato 3 e domenica 4 ottobre, il centro
cittadino di Samarate si è animato con

bancarelle e giochi, occasioni di socializza-
zione, e una sfilata di auto d’epoca, nel-
l’ambito della quinta edizione del
“Weekend del commercio”. In piazza
c’era anche la nostra Bcc. L’iniziativa,
organizzata dai commercianti cittadini in
collaborazione con l’amministrazione
comunale, ha visto un grande afflusso di
pubblico. La manifestazione ha visto
negozi aperti e una serie di iniziative pro-
mosse dalla Pro Loco cittadina.
Soddisfatto il sindaco di Samarate,
Vittorio Solanti: «Anche una festa che

anima la città e invita le persone a ritorna-
re nelle piazze può allora fare la differen-
za. La crisi è dura per tutti, ma l’unione ci
rafforza e, consolidando tradizioni come
questa manifestazione, insieme possiamo
guardare al futuro con maggiore fiducia».
E proprio il clima di fiducia è stato quello
che si è respirato nelle piazze di Samarate
e di Verghera, cuori della “due giorni” di
festa. La nostra Bcc, ancora una volta, ha
confermato la vicinanza al territorio dimo-
strando che l’attenzione dedicata alle
famiglie e alle imprese locali non è sola-
mente un valore, ma soprattutto un fatto
concreto che si tramuta in azioni costanti.

La nostra Bcc a fianco della
cultura. Sabato 14 novembre,
alle scuole Franco Tosi di
Legnano, durante le premia-
zioni del concorso “Un angolo
di bosco” (legato alla 31esima
edizione della mostra micolo-
gica proposta da Antares
Legnano) a premiare gli stu-
denti c’era Carlo Delle Fratte,
della nostra filiale di Legnano.
Assieme a lui, il presidente di
Antares, Giancarlo Calini, e
l’assessore alla Pubblica istru-
zione del Comune di Legnano,
Domenico Gangemi. La nostra
Bcc, infatti, è stata sponsor del-
l’iniziativa che ha coinvolto 14
classi dell'Alto Milanese, inte-
ressando complessivamente
327 alunni. Il primo premio è
stato vinto a pari merito dalla
classe 3^ della scuola Madre
Geltrude Comensoli di San
Vittore Olona e dalla 4^ Adelle
scuole don Milani di Legnano.
Al secondo posto la 3^ C e la
4^ C delle Toscanini. Al terzo
posto la 3^ B Arca e la 4^ A
Comensoli. Agli alunni era
stato chiesto di realizzare una
composizione tridimensionale
ispirata al territorio preferito
per la crescita dei funghi.
«Antares è riuscita a proporre
una mostra "storica" coinvol-
gendo in modo significativo il
mondo delle scuole», il com-
mento del nostro vice presi-
dente, Roberto Scazzosi.

UN ANGOLO DI BOSCO:
IN MOSTRA LA NATURA

Canegrate, piccoli ciclisti crescono

Oltre 180 piccoli atleti tra i 5 e 12 anni si sono presentati domenica 4 ottobre al primo
trofeoMinibike-HinterlandMtbCup, organizzatodall’USCanegratese.Al suo fian-

co non poteva mancare l’appoggio della nostra Banca, a cui il presidente dell’Unione
Sportiva, Gennaro Alfano, ha rivolto un particolare ringraziamento «per la vicinanza e
l’attenzione che dimostrate al mondo dello sport, in particolar modo alle manifestazioni
dove sono coinvolti gli atleti più piccoli». Coppe e applausi sono andati ai primi cinque
maschietti e alle prime tre femminucce di ogni categoria.Alla società Cicli Fiorin Despar,
che ha partecipato con il maggior numero di atleti, è stata assegnata la coppa Bcc, con-
segnata da Vittorio Pinciroli (nella foto primo a sinistra), consigliere della nostra Bcc.

mine questa manifestazione, in partico-
lare alla Bcc di Busto Garolfo e
Buguggiate, sempre attenta a suppor-
tare lo sport del territorio». Alla nostra
Bcc è stato intitolato il particolare trofeo
che viene riservato al direttore sportivo
del vincitore. «Riconfermare la nostra
vicinanza allo sport e a una manifesta-
zione di grande caratura agonistica è
motivo di orgoglio», ha detto il nostro
vice presidente vicario, Ignazio
Parrinello: «Come banca del territorio
siamo vicini a chi ha fatto dello sport
un motivo di aggregazione e di cresci-
ta. E il Velo Sommese ne è una testimo-
nianza viva». Alle premiazioni ha par-
tecipato il responsabile della filiale
della Bcc di Somma Lombardo,
Maurizio Fortina (nella foto, secondo
da sinistra): a lui il compito di assegna-
re lo speciale Trofeo Bcc per il direttore
sportivo del vincitore della gara. Il GP
Somma prende il nome dal lanificio
che 53 anni fa lo aveva voluto e soste-
nuto. In oltre mezzo secolo di storia la
gara si è ritagliata un posto di prim’or-
dine nella programmazione ciclistica.
Nell’albo d’oro figurano nomi della
caratura di Alfredo Chinetti, Giovanni
Mantovani, Claudio Chiappucci e
Carlo Marino Bianchi.

Sport & Sports, ultimo atto: una festa in amicizia
dato buoni frutti, tanto che la buona
esperienza di quest'anno potrebbe
trovare conferma anche l’anno pros-
simo. Del resto, il master di moun-
tain bike è il più lungo e articolato
d'Italia e un mix ben riuscito di tutte
le componenti, dirigenza nazionale
compresa. Ecco i vincitori del Trofeo
Bcc: Tatiana Bianchi (Primavera),
Andrea Barbotti (Debuttanti),
Manuel Calcaterra (Cadetti), Marco
Colombo (Juniores), Federico Salari
(Senior), Stefano Cavallin (Veterani),
Cirillo Tomè (Gentleman), Egidio
Grassi (Super A), Francesco
Zampini (Super B) e Sabrina Bellati
(Donne), premiati dai presidenti
provinciali della federazione Udace
e dal “nostro” Alessandro Busti (a
destra nella foto).
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Angelo Pinciroli, un amico tra amici
Più che un concerto, una serata tra

amici. Dove non esistono palchi e
non ci sono ruoli: semplicemente c’è la
voglia di stare insieme passando un
paio d’ore con persone che si conoscono.
Con questo spirito Angelo Pinciroli è
tornato aBustoGarolfo lo scorso 25 otto-
bre. A distanza di due anni dalla sua
ultima presenza “ufficiale”, la “prima
tromba” della Fondazione Arena di
Verona ha nuovamente raccolto l’invito
della Bcc di Busto Garolfo e Buguggiate
e ha dato vita a un concerto intimo,
quasi familiare, “Tra Amici” appunto,
come lo stesso musicista lo ha voluto
intitolare. «È sempre bello tornare qui -
ha esordito Pinciroli, rivolgendosi all’at-
tento pubblico raccolto nella sala Don
Besana della Bcc-. E quando mi chiama-
no, rispondo subito molto volentieri».
Perché, ha proseguito «quando vengo
qui mi sento tra amici. So di essere in
famiglia, ci conosciamo tutti. Ed è sem-
pre bello». Sedute ad ascoltarlo, molte
persone che lo hanno visto crescere: chi
lo ricorda fin da piccolo, ma anche alcu-
ni che, non appena possibile, lo seguono
nelle sue tournée.
Tra brani molto conosciuti come “Can
you feel the love tonight”, “My Way”,
“Smoke gets in your eyes” e “Colors of
the Wind”, e pezzi un po’ più tecnici
«perché so che tra di voi ci sono alcuni
colleghi che vorrebbero sentire anche
qualcosa di più specifico. Per questo

ho scelto Vizzutti, che è un composito-
re trombettista che ha scritto dei brani
per tromba», Pinciroli si è aperto al suo
pubblico. Ne è nato uno scambio di
impressioni e ricordi con quanti erano
seduti in sala. Il musicista ha infatti
lasciato lo strumento poco distante e si
è seduto per raccontare e raccontarsi.
Dalla sua infanzia fino alla maturità,
partendo dalla sua esperienza con il
corpo musicale Santa Cecilia di Busto
Garolfo, fino ai concerti in giro per il

mondo, per approdare all’orchestra
Fondazione dell’Arena di Verona.
Infine, la chiusura del concerto con le
canzoni che hanno accompagnato «i
migliori momenti di ciascuno di noi».
Così Pinciroli ha introdotto
“September morn”, “Solamente una
Vez”, “Historia de un amor”, “Besame
Mucho”, “Moon river” e “Friend Like
Me”. E non ci poteva essere suggello
migliore, di quest’ultimo brano, per
incorniare lo spirito della serata.

La nostra Bcc alla maratona di New York

Ha migliorato il suo “score” perso-
nale di ben 21 minuti. Gianfranco

Sommaruga (al centro nella foto), del
collegio sindacale della nostra Bcc, lo
scorso 1 novembre per il secondo anno
consecutivo ha partecipato alla mara-
tona di New York portando, orgoglio-
so, i colori della nostra Bcc sulle strade
della GrandeMela: «È sempre emozio-
nante, un’avventura unica», ci raccon-
ta. Tanto emozionante che Sommaruga
ci ha preso gusto: si allena tre volte a
settimana, «quattro negli ultimi due
mesi prima della maratona» e adesso
vuole prendere parte anche a quelle di
Berlino e Parigi: «Ci ho preso gusto e,
anche se è massacrante, è una sensa-
zione unica». Chapeau!






